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Oggi gli «azzurri» 
per la Svezia 
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Il campionato ha preso l'avvio con un promettente bilancio di gol: 23 

PRIMA <GRANDE> CHE CADE È IL NAPOLI 
Contro un'Atalanta interessante ma inconcludente e ingenua 

L'Inter vive di rendita 
sul gol di Mazzola: 2-0 

In chiusura* i campioni (Atene ancora nelle gambe) raddoppiano con Boniu-
Hegna su discutibile rigore - Fra i due gol, molto lavoro per l 'ottimo Vieri 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA R 
AGONISMO •» 
CORRETTEZZA ft 

MARCATORI: Mazzola al 
14' del p.t . e Bonin»egnn 
NU littore al 44' della ri-
premi. 

I N I Mi : Vieri 7; Oriull fi, 
1 ticchetti H; BrUfn 1, r.lu-
bertoni S—, Burirnlch fi; 
.hilr 5, Berl ini 5 - Do-
i.li.H?K.ia 7, Murai la 8, 
Corno 7— (12: Hnrdon; 
1.): TrUNtalupi) 

ATAMNTA Itigumanli 6; 
MitKginni 7, Divina li; fa
voli! fi, Valvassori (j, Olmi-
chi 5: Sacco 7, Ptrula b, 
IVIiigtatreUl fi—, Moni tu , 
Daldl d. (13: Pianili; IH: 
LU'imelni). 

AKBI1HO. Giallumi, di 
Barici la, 7, 

NOTE: Radiosa giornata 
di sole, con 50 nula spet
tatoli , di cui 33180 pa 
ganti ridona gli abbonati) 
pei un incasso dJ I 'ì9 mi 
liont 71G100 Ammoniti 
Guisa e Blandi i (prole 
alpi e Boninsegna iscor-
lott€>?zt; J Angoli ' a 1 per 
l'Atalanta Antld j ip In-
tor 4-B7, Atalanta 9 5 2 

I COI,: Al 14' Corso in-
le r rompe magis t ra lmente 
iin at tacco atalantino e 
lancia Ber t in l che porge a 
Ja i r , dialogo stret to cori 
Mazzola e il negret to s In
vola sulla des t ra da dove 
centra basso Rinamonti 
si lancia per deviare la 
traiettoria, ma è precedi! 
to da un piede amico (Sa
voia?) che rinvia «orto 
M a c o l a i r rompe come u n a 
furia e infila l 'angolino 
basso con un sinistro vee
mente Raddoppio in « zo 
ini Cesarini » dopo Lhe 
1 Inter aveva visto pili voi 
te le « s t r e g h e » Bod in im 
beroa Boninsegna che scat 
ta in area gli esce meon 
i rò Rigamonti che nella 
foga, lo sbilancia e lo fa 
ruzrolare a t e r ra Per Gial 
luisì è r tgoie e B o n i n o 
gna lo t ras forma con una 
rlusolta finta 

hìì OCCASIONI: Pr imo 
tempo- corner di Moro 
Doldl salta fuori i empo 
per ingnnnare la difesa in 
ferlsta e Magisl relli incor
na alle sue spalle Vieri, 
pu r « t r a d i t o » dalia mos
sa dell'ala, riesce a disten
dersi e a bloccare in tuf 
to Rigamonti « a farfal 
le » al 2V su Bonlnsegna 
che r i ossa indietro i po r 
la vuota ma Savoia prò 
cade sia Mazzola che Ja i r 
40 Rigamonti si i (scatta 
con una grande respinta 
a pugni chiusi su « barn 
ba » di Bonlnsegna 43' lui 
mlneu « n u m e r o » di Maz, 
zol» che a r res ta una re 
spinta at«Iantina e &coc 
(ti t n des t ro fulminante 
fumi di p o t o 

Ripresa p i l o esterno di 
Boninsogna su mischia al 
4 poi il centravanti si n 
pi te ali II su azioni J<ur 
l a r i ici Ilei gran destro che 
Riga noni! u b a n e ri isitn 
Irò Moto ( 1,1 i conquista 
palla su B u r g n k h t lan 
eia Savoia con la difesa 
interista spai i mia il «li 
beni > hi igtimasi o I ilhsct 
i liHlTHiisHini nlp ti passai ' 
giù V. il iv M i o u -0 spilli 
fu di Moro e u n n - r (he 
io slesso Moro balli F u 
li i Uiigistielll dì Usta e 
V ILII si s a h a in due t( ni 
pi nin la i ollabrn a/inni 
di Bedln 11 bon baidn 
niont i a talanl ino < un 11 
rei ri guardi di I ( tmpm 
ni i he r ibat te con la bava 
nlla bo(ca 2i spunto di 
Malvalli ro\est iaU di Ro 
unsi una i tesi a di Corso 
p inp im « m boi t a a Ri 
Riimnntl da "S fi n u d i °7 
pire11 in mischia « bru 
ria » i pugni a Vleii 

ì)\ I IKOKIHI t l " L a m e 
n i \ l |Hosa giornata di su 
lt pm quale lui gu i i /o di 
Miu/nlii . „ 

n\ iiiMFMic \nt i" 
tri idi tilt e s r i o c o i n n i 
« K( ni B "SPIH B » suin 
dito da un g n i p P " c,i u 

(usi d< 11 Intel ali i nd in / 
s-o di 11 Airilantii Hiimdra 
i he nu i Ha invi ( u simpa 
t u x i il sia un ' > Inn 
, - tni( ' un hi sii t 

La Fiorentina vince il primo confronto (2-1 ) ma, 

1NTER-ATALANTA — Col portiera atalantino già fuori c a u » il i ln l i t ro di M I M O ! » non fallite» è il 
primo gol neraiivrro 

MILANO, 3 ottobre 
Un irresistibile guizzo d i 

Maa?ola « gela » 1 Atalanla do 
pò 14 minuiti Su quel gol 
I Inter accenn.i vistosamente 
a valer vivere di rondila e 
a r iposarsi dalla la t i tacela 
di Atene La ciambella le 
riesce col buco perche 1A 
taluni a solo nella r ipresa si 
decide a promere sull ncxele 
: a to re e a met tere in dispai 
te un complesso d inferiori 
ta che, per 1 occasione ri 
sulta davvero fuori posto 
L'Inter si i>alva col respiro 
grosso in più di un frangen 
le e deve ringraziare oltre 
a Vieri le gentili farfallelte 
che compongono l 'attacco 
bergamasco 

In effetti 1 Atalanta gioca 
meglio, con più brio e con 
interessanti moduli offensivi 
che chiamano di volta in voi 
ta alla sganciamento anche i 
1er?inl d a l a e il « l i be r o» 
"Savaia f ra i t rona a più i i 
prese il centrocampo ntert 
sta in cui Berlini gioca alle 
belle s tatuine e Bedin non è 
certo il «gladiator d Atene », 
m a — al momento di con 
eludere — s impappina come 
certi avvocatili! alla p r ima ar 

u n g a e lascia la. fiase gol 
a meta Cosi 1 In ter riesce 
bene o male a tener la bot 
ta e ad accostai si al W con 
il gol di Mazzola che signi 
fica due punti Propr io in 
chiusura beneficia di un ri
gore « ti vedo e non ti \e 
do » e lascia San Siro forte 
di u n 2 0 francamente ecces 
s u o 

DaJt ronde non è 11 caso 
di arrU ciare il naso II cani 
pionato e. aRii inizi e r b 
ingranaggi cigolano \ a n n o 
lubiificati CM possiede clas 
se innata i urne Mazzola e 
Corso o grande temperameli 
to agonistico come Boninse 
gna riesce pur sempre ad 
emergere dal grigiore ma per 
gli altri i comprimar i o i 
costituzionalmente lenti a 
trovare la forma iBurgnich e 
Facchetti ad esempio 1 l a b e 
nevola attesa è di rigore Inol 
tre quest Inter \ i ene calda 
calda dalla bolgia di Atene do 
\e per colpa eli Berlini lia 
dovuto spremersi sino all'in 
credibile Lo attenuanti m 
somma non le mancano 

Non Tosse cosi Invernizzf 
a\ rebbe sene ragioni pei 
pi eoccupai si della difesa in 
blocco (Vieri e>clus,o) qua=l 

Boninsegno franco 

Siamo stati 
in difficoltà 

sempre fuori posizione di 
Giubertoni -— in part icolare 
— che scambia il foot ball 
per il catch dì Bedm e Ber 
tini, en t rambi quasi in /reni 
ce e ài Jair che s infila te 
s ta rdamente negli imbuti più 
impossibili Ma — ripet iamo 
— non e il caso di d r a m m a 
tizzare Conviene, semmai, 
contentarsi delle notazioni pò 
sitive, che n g u a i d a n o Vieri 
Coiso Bomnsegna e soprat 
tu t to Maz7ola 

Sandro s anuncia sin d ora 
come i1 perno il t rascinatore 
della squadra Sta aUraver 
sando un momento di gì a 
zia l ' b i ben dimosti ito a 
Genova contro il Messico e 
lo confermerà sabato prossi 
ilio contro la S iez ia Ogni 
cfr;cifjn7io gli riesce facile 
ogni intuizione e gemale e 
immedia ta gli scatti in zona 
gol hanno il t imbro del tuo 
iiclasse Inol t re « l avo ra» 
force anche in centro campo 
tornando a r icucire il gioco, 
a t amponare le falle a inter 
di re la manovia altrui Una 
garanzia oe r Invernizn e per 
Valcareggi Logico che per 
r imanere al discorso Inter 
Sandro abbia bisogno dell aiu 
lo della squad ra per prose 
gniie su questo invidiabile 
Mandai d al tr imenti svi un 
r i tmo e un me t ro rosi eie 
-vati rischiera di bruciarsi 

L Atalanta Squadia '•impa 
tted. pei tradizione e ritorna 
ta alle Grandi scent della Se 
ne A inn ma piova (hi pns 
siamo unitili are posn \a I I I 
pei so niu iwebbp polii p i 
reggi uè solo < he in n i n i u 
tnessp ium> p ii di ( is! iTK e 
« gì mia > i l i -i mia > h i li n 
tato di s i i in ir i •- >1 i Ma 
ust ieHi s i j i,v il > i (• 1 
lei ilo ti i Ci ibei un i \ 
ni i-- o h 

È andata bene con l'acuto 
di Clerici all'ultimo minuto 
/ mio, privi dì Briii, non hanno entusiasmato 
Gii azzurri hanno risentito dell'assenza di Altatini 

MILANO c u I p 
l Maltinta ha fatto una 

billt milita ha d inasiniti 
di lastre squadra "rawm a I 
, (Iti resto ruttata V" " 
ini starnila fi " lit> ti natie' 
a in più di un tiiLa\>imi ni 
di'hiolla 11 numasi tuunt > 
( (/ H()7!)H\eC7rlfl i hi alln si i 
(/ n chi m hu r i tpul palo I 
>.»[ i s-. i 'ii rei inni iintti nd • 
a s(0'<» lt starnili nl( 
rute rt iMQinnonti ut ha itali 
najijniti) ni l /tu lt dì (input) 
qu> > lui pr\ muta (JHCÌM K I 
(JÌIKI) la trasformazione dt 
rìpiin < ilo (.omptuto una 
l'uzza Unta < Rida munti i 
ablmcado I l>«rt« >< i a 
dato a dt sti i Iti /MI a si 
insaaata qun-> a ti di palt> 
alia sua smistili 

Ptt sidt nte e allenato)i al i 
latìtim ni n hanno nanuito li 
ninnili, stai e li )»<>niia saddi 
cinzii "t !>(> la I r ' i' il' l " 
squilibri fi tillia n i ni I 
sid fh hi n i ir ((in < conili ni 
« Abbiamo si oli • hit dttt 
I ti finitori ( in MM t i / 
luiifi toltati di CIIO( aia h< 
si m n siamo inn l'oppi} ini 
s iti a i onat I nlf m a >n » ' 

stato ' f ))/> in / mi ntalv II 
pnsidrnti' omini o ha dal ai > 
to suo jiunt mi a/o lo si t 

ìi amento i /n rato n Ila st/u i 
dia Onut i nu " < tini s/ ; 
un, sui 11 nlil' anni t il i 
aia hi aliti ìm i dt qui *>'» < ' 
matto iln mi pan inda up 
pn atei la » >i t >< '"ita dal a 
squadra i in ' a a ito imi ' j 
s'i i r mpilo di i snidili a Vi'j 
S u n > 

t uà tallii q> ns anco'a sii 
i , multiaìh ' s dinu iati 
ha salutalo I ini n> ikl ia)i 
immuto ot musiti to inhits 
s< millantata tui ì altro dal i 
sph minia un rauta ( l'i "i n 
lui dina stnil i di appn ^zu > 
il ( i p in ti m pi i ituru < 11 
/ i t intt r t In m Va apri a 
dopo ta pati itti di maialali 
m t apptnsa aput santità itimi 
paitita di stundaid pm ih 
ttiatntosu - / < pieusiito I i 
nini _/ u> )' M // ( oppa 

\ ( il L aldo n m i lui l'io aio 
so ac/( i oli I sonito f t > 
Iti ali nini un In dal pi 
:t< i t. I i ti < i in ha si 
; itatn a i a tona i ad ai la 
i si i inalila' i n n di Ila t > 

t i a t Hit in li i ni--- " 

di 71 

] 

h i si e i n ile 1 u eis i 
i he i ( ii ) i > i i n m s i ,"f ni 
iP n in IH in r \ i i < i l 

hi le ri i ti re Su i 
1 i u i h n r u D > di i il , iun I 
lo > Moto in po'-! is ,it r s 
le e i onnnui a ni a piev-1 
dopo un pi imo t tmu> ini n 
in 1 inno « un fot \t Un >• 
ma non nu ttunn il i\ m p i i 
u almpn i iti a ( i di ' -ol i 

D e i b< I J • [ u 

r / 
' I ( I f i ' I/i 

nn rispei* in un In ^ Bi m 
i ht non ha ancoi i i i Ho 
un livello di lori 11 sondisi i 
i frile Ma M-ig-o mi i imi 
noiiosianle avesse i ( n l u i 
con Marnila ' Va\ iss n s , 
\OÌ i Divina ( lo stpvM) R ^ i 
monti i i pai te un pa i d i 
di i sioni i < istituiscono u 11 
P!1K ai e retroguardia 

in dellnitiv i un b illf sim > 
pnimettpute pei I \\ ti una di 
Coisini i he i Min S i i l i 
s c h i e n l o i riqne ( s > tlipn i 
R gHinimli Diviu i \ i\ i-^oi i 

Pirola * M iu sirf i n q u 
Mino ( he in prati s i un di 
bui tante avendo „UII i o in 
Spile \ s i' i J(i minun T n tic 
ite )rd p ' i 1 Aliilmt i » il i 
sodio di u u n t n i u pei i (ani 
pi uni 

Rodolfo Pagmni 

DAL CORRISPONDENTE 
FIRENZE, 3 ottobre 

Anthc quando Io spettaco 
lo non e dei migliai i nelle 
partite dove à di scena il Na 
poli può accadere ài tutto 
Oggi nella partita giocata al 
Campo di Marte e conclusa 
si con il successo dei podro 
m di casa grazie alla abilita 
di Clerici e ali ingenuità dei 
difensori partenopei alla Ime 
si e registrato un fuon pro
gramma con al ceni lo larbi 
tro lo Bello, che per la ve
nia oggi a dilfeienza di al 
tre ocantione. non si è latto 
molto natire Non appena l 
arbitro ha fischiato la /me 
un paio dì tifosi del Napoli 
hanno saltato la cancellata e 
si sorto latti incontro a Lo 
Bello il quale non appena 
ha itòto arrivare il primo 
che era a tot so nudo gli ha 
rifilata una sbeila li lagaz 
so (si, pei che s-i tratta di 
minorenni) si È dato alla fu 
ga Gli agenti (anche loro 
motta giovani e quindi ine 
speilij lo hanno inseguito lo 
havno afferrato per la tes-ta 
come se si trattasse di un to 
rello imbtzsamto e per ca! 
ma rio ah hanno itfilato un 
paio di cazzottom sulla testa 

Il secondo tifoso che aie 
in una maqlietta bianca ha 
ierrnto scampo attraierso la 
calmata degli spogliatoi ed 

i' stuto anche peggio Come 
era da prevedersi ta gazzar 
ra ha subito contagiato altn 
gioiinastri F cosi la poli 
zia e i carabinieri hanno et 
fettunta una decina di fer 
mi Per principio siamo per 
l ordine ma ni questo casa 
si i ternamente esagerato pei 
la i semenza e la grinta con 
cui sono stati rincorsi e af 
ferrati i due « tuosi » sembia 
i o e i e la polizia l'ime iinsci 
ta nd ai restare dei i opinato 
ri e non dei ragazzi i e la 
parala appropriala ) che st u 
briut ano facilmente alte pri 
me due dita di d 'n Io stes
so dilettare di gaia alla ti 
ne dai èva dicluaiaie di es 
sere itito lui a dare la sber 
In senza ai erne nte? ala al 
i una r che si e trattata dt 
una ragazzata 

Tornando alla partita che 
nonostante latterà ilo stadio 
de! Canino di Marte era pie 
no rame un uovo! non e sta 
ta de 'e migliori si può dire 
the sc i ditensort del Napa 
li non aiessero commesso lo 
sianone quando mancava un 
minuto alla t'ite permeiteli 
do a Clenci di segnare la re 
te dei successo il miglior ri 
svitato sarebbe stato il pa 
reagw Fatta eccezione per il 
QOI signata da Qitmidim slrut 
tondo la leggerezza dei difen 
san partpnovet e quello rea 
li cita da Rtpiri seniori per 
in a l'ianchaoli- a dei teismi 
i di nnduiTii dc'li lioient 
nei di inteiessante e i stalo 
so o I /icidi ( IN"oi(o df Sor 
inani n aortiti! bull '<. ai 
il min liana iitoit tommes 
so da ( li miai (hi solo da 
! ( a /oli n xi ha sa pi to 

sili l i t i (Mllllr pi i poi 
tini >a I loienti'iii in laniaa 
a i 

j i) il o sani in ni tur 
I p s< n i i Ite ( hiajipfllci t 
i / dì i ii i questo smuntici 
[ si t st ti lostntti a si hit 
| i ut dt U t n nuuiai i di 11 
\ p i v al lori i li a mani a 

I i stoppi i hi i ' il un 
a io i s/josito a \upoli I 
la', r Ma tu'tis, t < affai 

' 1 anni il u < alme 11 
? usi noi tintalo uill i pai 
ti i o o al i a Bui ut st ani 
t ì\ap d 1 basta inai 
e i a iti'auno ub assenti 
! i mqltoi n oi a di squa 
( p •- K K't i s\ a Un ( IH I 
sf il , i' \anoii i s dm, ( mai) 
ai ti / ri i / fini i Qia.ii e 

i ni itti qa ' ( n ìs'antc io 
/ (i "iu (inn nai ti ut pi a ha 
lt io i a In i i a impressili 
i i i i )si \on foss a! 
ti t< i P maaci i oliane <l< 
e o i ' i unsi un a si iliip 
p s io t fu n ni ist intt ! 
din i lai no Muli i sulla fa 

^ s 11 alia dt 1 (ainpo il i 
1 ( t ht!>Ui! i Sorniani 'cip 
pai i i inasto h nt ' am I 

i so in ptissaqai 
s il, iat i ai ( httippt li i la ti 
i Hit li ni( n n di i 
ini an i i di ' i s Ì alt >i 
i ai i ti t > < Mna 'ti no 
i ostai te u a 'la < la i a 
lt itti tirai isa i n e stato pi 
! ( OS I | SI /( ("II i alt i 
i a i la mn nii t a in il" 

i (itnl i l S pt n hi 
i la ì mentina pa suo con 

to dopo essere andata tn van 
faggio per prima, ha ceica 
to di raddoppiare mn il suo 
gioco e ancora incerto anche 
suqlt spunti personali di Cle 
nei che con Mei lo è stato 
fra i migliori Se occorreva 
anche oggi abbiamo avuto una 
riprova di come la panchina 
utilizza male i giocatori a 
sua disposizione Galdiolo nel 
ruolo di stopper per frenare 
l irruenza di Macchi ha coni 
messo una lunga s ene eli fal
li Scala nel ruolo di terzino 
pur avendo da marcare l av-
tersario pm lento del Napoli 
Sorniani solo quando si è 
portato tn zona avanzata è 
risultato pericoloso (il gol 
della vittoria e per il cinquan 
ta per cento &uo) mentre Or-
tondini pai abile in fase di
fensiva che d attacco fa par
te la rete) ha proseguito a 
giocare come laterale di spin
ta Se poi si tiene presente 
che De Si&ti non era in gior 
nata di vena e che Chiamai 
ha commesso una lunga sene 
d'errori per la bramosia di 
far gol st comprende la su 
penorita di gioco dimostrata 
dagli avversar-

Mazzola la cui è legato r 
ultimo passaggio per le due 
punte) non è mai riuscito ad 
entrare ne! vivo del gioco e 
Oliando e riuscito ad ai ere 
il pallone si e perso in inu 
Idi dnbhng che facilitano il 
compito degli ai rei san i qua 
li hanno tutto il tempo per 
coprire gli spazi libeu 

Loris Ciullinì 

IL VOTO 
DELLA PARTITA 
TECNICA fi 
AGONISMO 5 
CORRETTEZZA « 

MARCATORI: nel p t al 
10' Orlandin! (F) , al ZV 
Ripari (N) ; nel s i . al 
44' Clerici < D . 

FIORENTINA: Su pere hi 6; 
Scala 6, Longoni 6; Or-
(andini 7. Ferrante fi. Gal* 
Uiùlo 5, Merlo 8, Muzzo-
la 5 5, Clerici 8, De M-
sii 6,5, Chiarugì 5,5 (12* 
Sulfaro; 13 D'Alessi). 

NAPOLI- Zoff 7; Pcrego 7, 
Pogliana 7; Zurlinf fi, 
Panzanato 7, Kipai 1 7, 
Sorniani fi, .tuliano 7,ì, 
Macchi 5, Impro ta 6.5, 
Abbondanza 6. (Vi- Tre-
visan, LI. Vianello) 

ARBITRO: Lo Bello di Si
racusa 7. Arbitraggio 
quasi perfetto senza i* 
strionismi di sorta . 
NOTE- giornata di sole, 

t empera tura estiva, spetta 
tor i fiS mila circa (pagan 
ti 44 222, abbonat i 17 000) 
per un incasso di 54 mi 
lioni e 790 200 lire Calci 
d'angolo 9 2 pe r la Fioren
tina Sorteggio doping po
sitivo per buperchi , De Si
ati, Chiarugi, Zoff, Pere 
go, Abbondanza In tribu
na d'onore il C T Valca 
reggi 

I GOL* pr imo tempo 
10 cross di Chiarugi dal 
la sinistra al centro ver 
so Clerici Zurlim P Pan?a 
na to marcano il centiavan 
ti e lo s topper del Napoli 
nel tentativo di ribaUere 
effettua una rovesciata ap 

poggiandosi su Clerici che 
cade al suolo Lo Bello 
che segue ] azione conce 
de un calcio di punizione 
per ostruzionismo m area 
napoletana Fat to sistema 
re la bai n e r a quasi al li 
mite della linea di por ta 
1 arbitro fa bat tere la pu 
nizione De Sisti allunga 
a Clerici che fa par t i re un 
gran tiro II pallone in 
coccia contro le gambe di 
un difensore napoletano e 
torna in giuoco Orlandini 
è svelto a t i rare ed a se 
gnare facendo passare 11 
pallone t ra le gambe del 
difensori azzurri 

25 fallo di Galdiolo stil
i l i m e n t o Macchi Pallone 
a 2i met r i Juliano sei ve 
Sorniani che lascia part i 
re una gran botta G e n e ' 
di tacco Intercetta e devia 
sulla dest ra del campo 
Juliano e svelto a impos
sessarsene e a centrare al
lo smarca to Ripari che al 
volo m a n d a il pallone nel-
1 angolo opposto a dove si 
trova piazzato Superchi 

Secondo tempo 44' fai 
lo di Perego su Merlo al 
limite dell 'area napoleta 
na Punizione ba t tu ta da 
Chiarugi, pallone intercet
ta to da Jul iano che lo de 
via In calcio d angolo II 
pallone, dalla bandierina, 
lo batte Chiarugi mìschia 
m a iea napoletana de na 
zione di un difensore ver 
so la desl ra de] campo do 
ve si trova ben piazzato 
Scala II terzino, pallone al 
piede, entra in area, scar 
la un avversano e serve 

Clerici a t torniato da Pan-
canato, Zurlint e Pereco, 
Clerici aggancia 11 pallo
ne, < on le spalle respinga 
1 attacco dei difensori e 
con una mezza rovesciala 
colpisce il pallone di sini
s t ro e infila t angolo sini 
stro della porta Vano il 
tu l io di Zorr 

OCCASIONI D \ COL: 
secondo tempo 19' fallo 
di Galdiolo s u Macchi. Pu
nizione pe r il Napoli, pal
lone a venticinque me t r i 
dalla por ta viola Ju l iano 
allunga a Sorniani, che fa, 
par t i re una gran legnata 
Supeiohì si tuffa a vuoto 
e il pallone viene respinto 
dal paletto destro 30' Cle
rici par te dalla me ta cam
po si sposta sulla sini
stra, aggira Panzanato e 
centra Pogliana m a n c a la 
respinta e il pallone fini
sce sui piedi di Chiarugi 
solo a pochi met r i d a Zoff. 
« Cavallo mat to \\ nella fo
ga di t i r a ie sbaglia e man
da il pallone fra le brac
cia di zoff in uscita. 

»A DIMENTICARE: al 
4V del p t Juliano cerca 
di togliere il pallone a 
Merlo I due cadono a ter
ra e il pallone finisce ad 
un viola Merlo d a t e r r a 
sgambetta Juliano con il 
rischio di provocargli ima 
frattura Lo Bello si limi
la a concedere una puni
zione a favore del Napoli , 
m a Merlo ha corso 11 ri* 
schio di essere espulso dal 
campo 

FIORENTINA NAPOLI — L anor e 
spalle di Improta ha trovato 11 

del p r imo gol vigil i Orlandnn (non 
corr ido io buono « ha in f i la lo Zoff 

nquadraco ) raccolta un» p i l i » calciata da Clerici (a l centro) m l U 

Per la squadra napoletana più giusto un pareggio 

Chiappella amaro: «Difensori ingenui» 
DALLA REDAZIONE 

fIRENZE e F 

In unu splendido pon imi , 
1,11 l i I lormtin i hu onqm 
staio una ins] i i n \ vittoria 
Ira la MUI ' e'1 sui i mini 
jusi sositmli il iitt-ntip J( 
migliai i di nap ili u n i , m n 
n i on OMII 'Ut /o a 1 i r tn/ i 
hi tino np ic su li wa del ri 
tomo delusi i ci imlnon iati 
Malgrado i due punti < onqui 
si in lu s punii i v mia h.i 

u l t i m a l o unte \f peiplcs 
sua susc il ili (un id o£„j 
i Dopo il p i te i . ) d< 1 Vinti 
li ha t snidilo I ìpclbolm i 
ripa77i st sono innervosii! I 
L.juro (olle tuvo n m h,i pm 
lunzionalo i li v/n m drll i 
I i rcntin i s i si in s u 

l n u i o di spr.t,,/! individuali 

Ma qupslo si \ dive nlfin 
ri > un VIZIO oiui u ib 
binino azzardalo «Mollo eli 
pendi dalli < ai i i t t tnsi ic . ie 
tei nu he di ali uni LJOI almi 
olite ( I H d i ne ivosismn > ha 
cuniinu ilo il termi u \l( 1 i 

I n smeli HI SU O I ] indilli e 
f li ne i1 11 ia>, izzo t,io( i i 
ini un veti nim il veci hto 
i( lem n IDI le i ombat le i at 
ta cuine un radazzino i alia 
fine questi, doti sor o state 
premiale ( 11 goats seminìi 
dm cine g i o u i o n 

In liti \i t,U liti I i ir in t 
t R iinanze-i i i] mori i t uni t 
Riuniti mn \ m o n a nn i i u 
la 

Più slum u ' il l inm it,t,io 
di 1 ( apuano l")i Msti I , 
\ l ' Iona s [ipriti mn neri i 

Orlandiru < Nessuno lui de 
viaio il tiro quindi il 4 >,d 
e mio » 

Supen In i 11 t u o eli soi 
mani ( sialo elevano iul pa 
lett > dal sottust n t t o 

Mae (hi « Non tati n 1 pai 
lait sono t iuppo si in a 

Chiappi Ila (onnntn i pimi 
lan enii I 1 p u l n a Dopo 
tutte li clist,i IZK ibi 11 sono 
e apitatf 1 ve nulo mn hi quo 
sto „oal al 'iti minuto t ^.\u\ 
sturi 1 hi rionienuii Internila 
11 me 1 ha ( onlinujito ii p i|>o 
l a n Bt il 

bravimi eli 1 li 
11 1 e stat 1 lui iht ila il ili in 
t>en ina citi d i tenson olii e 
e he dalle pessime (ondi?! ini 
fisiche rii Juliano 1 Peremo 
(alali m munente nll 1 [listali 

idi .Iti 1 1 1 

e H T vinto e questo le gin 
vera nel mora 'e ma mi sem 
bru e he unche la squadra 
viola abbia i aiioi problemi 
da risolvere» 

1 i rb i tm I o Dello ha rire-
u i i o un collega al quale ha 
die hmralo n proposito della 
solitaria « invasione » da par 
li riti due « seugm/zi u na 
poiemni « F fatata una ra 
ga/juita sono stato appena 
eolpno » 

( \ m in i en t e u noi sembra 
va ehr tosse Muto lei a eoi 
pire il ra^az^o (he a l o r v . 
nudo s sta\H avvioinando », 

« Pn > darsi ma la miglior 
dilesu 1 sempre 1 affusa « 

1 uni questa s t o m a t rase , 
il « principe tfel fischietta 
i ni riouunuiih ha d u u s o 1' 
Ulti IVIstu 

p.b. 
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